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Fuoi'i di Padova C. 
^.^V^4 

^'- ' - 3 4 ; ^ L Ì . : r . . f ^ J - 1 , 

SI PUBBLICA IN DUìfT5DIZròm 
A3?liONAMEN'n m-^i^-

Padova addm.'An^.^^ — Sem. 8.5^» 3^im, * . 5 ^ J l l . i . ,quarta pagirvìi Centesimi-^»© la lìiftP^ 
ÌNSEUzioNi (Tri ierzrt » . > 4® i 

Per pìù'ins^rKÌoni i pr(?zzi saranno ridoUì. 

f»iul«ftyi^#l O t t o b r e 
fx^sifm& 

• I ' ^" 

/JVos ( m cor vispo ndiiiita'^ par lieo lare/. 
Roma, ' i" 

Questa tesi così vera .poteva ve-
nit-é'sVòltà cogli ai^gòmèrtti piti per^ 
SLiasivi che meate amaiia potesse 
inai,troyare.,,G-ii uomini di gover-
no o;.j:,non V! abbadavano o non 

'•iii>î -.j if*,-Kr;- mi^^:s^m»M --i/-y I y>";^p.-2:.].y-+.^_^J|;h-^V 

RASSEGNA ESTÉaA, 
V Abbandono della dimostraziono 

navUlo a iyìil'ciffì(y costituisce la TOe 
dUituttì i comnrièntf ìfpiù diàpar^ .. 

i gioriuili. pivrlaiio di varie ; misura 
credevano o dicevafio che il ma le che si sarebbero rese nece^sarje: ?na 
non,.,av^va rimedia nelle vie legali^^'^PIfro riorf^lpiamo corrm̂^̂  

;nx .̂ '̂  i r ^̂ ^̂ "̂  •' " '\ ^ : posiìanoiiandàfe d'̂ accordó in misufe 
edroi'dìnaHe. ^%pjche.̂ ,̂ ( Cîò nei riguardi .deì.j' azione, 

Occorreva evidenteraente lo scan- su! Boafoi'o; come puro sulla decisione 
..1^ .-iVdi dare ad una Potenz-v sola riiicurico 

' di far es(ì'guire:-il trattato di Borlihu. 
Quest^ultima proposta rcirbàte a mi ite r 

^ 

J 

Un <lettózàé},sfy.ì\golo — Gli sc§^' 
didi ikWo'ìi._..fion(jhi -^ UjiMO'^ 
cèsso -^xàmom, (^ 
Canzio. 

« ÈtieceSf?ario che avvengano gli 

Ricordate questo détto'Mlplin-

rità e mosWfi iirià perfetta cono-
scenza dell'umano consorzio. Qiin'h-
do;::;lp s,candalo,:è,:;:ìJ|IÌg? t̂o^^^ prefetto ovvere i"y^ 'a^és^^^r i t^BiP^i^m^ •' ̂  ,..,y.,-:^ , . '"̂  
^ìW^ìm-;i'k^^WP^^^^-p^M^^^^Èmnnn ' « ' ••. i • i i ''" R'dlegnamoci intanto che Du cigno 
ribellano, contro dì esso ed.pgnnno munstero, la c^a si sarebbe senza non fu::&nceWdiM--iv»ffir tììrVa-
può vedere le cose quah realmente alcu^iix^dubbiar^accoraodata con.spd-;.gione,,,di acco<;lier;)e'-la notizia con 
sono. Vicino, all%manilestezÌQn*3.^i d i ^ y dê SVo di tnttif • 1 nî i|̂ ':do 

. « ^^M^iviwl/^ ^rt*:X camrì^S '^i 'Pr^ /~v n i• • i ' j ^ , . . i ! m e s , il o u a l e I la il p i i v i l e e i o di p o t e r 
uno scandalo vr è; sempre n rime-/ Quel a petizione che, i deputati «nàrari*r̂ r1v̂ s9̂  in &inA^iì^iiiTnn 
dio.,4kM^ .̂̂ ^B!^- liguri presentano^3ra chiedenda^.^tonità,.mentre guui''^e glWrgarii mi-

Si ptiS^'dìre che cìò,.apcada ogni FamMtia, ^ a t r e l ì l r o orésffilai'f^^ '̂'̂ ^̂ ^̂ ^̂  . 
\^«L^ r,A ;« f.iffo 1A vv̂nnU'ScVn̂ ^̂  li i • ''Vi r* "i. A - ̂  lunedi le flotte abbandoneranno 

giorno edmtuttelemanitesta^ioni i^jjga^ed ognî ^^osa sai:el:>be,Jĵ m^^ p̂ .̂ i^ì!TiSsra"tnirffiT 
della vjta pQ|itica,̂ s|( .̂̂ £^e, ^i,,tat^ Mâ  rio ^ biaosnavii che acca^¥' Di dimostrìi'zitìhellfói'a'n^i^^tì'mr-
di cose gmhSr^Stìrrie'lirpiccole. 

dal 0. 
È lo scahìlalo è venute^ 

raleMil6f!nova factìidS^^-arrestare ^ \̂̂ °':̂ '̂ 2?.."» l̂?Jl̂ ,|ìF^^^^^ ^" P^̂ ^̂ " 
,, li4.isii:̂ iiM:ivi:: ŝ (,'-;,i,-, • ., j:, 'v':;C*^' |f*it^'-ciii< p r o m e t t e c ia&cuna d i n o n 

alla sordina il genero di Ganbaìdi^^^,3i^.urare„-a sé aicùtî ^̂ varVtaggio ode 
Se egli 0.M,,#ves^efparlato^;j^^^^^^ prò' delie,al|re 

Per citare un esempio calzante 
e di attualità, ierifijâ î ^̂ ân̂ p gli 
scaridSU delltf:^^tiìb1iòteca Vittorio 

desse lo scandalo 
P 

nuovo 
sti.ca 

d t t ^ L A — ^ ^ n fr-l . 

bisognava che ' *«fà..m î;i:yf'̂ »^e^^q"5te^saràÌU n 
, ^ . i,,ritornello d* ogni notizia aiornalii 

m procuratore generale cospirasse ^per Di,?̂  sa ^ir--WÈS^^'''''''''^'' 

1 tatti si dovevano compiere, ed io |„; 

^^^^mmì^'^^^^^mà^ essi non . sQng liete.c^g.^ ^fl*|fillfl Pp[ìpra7ÌnilP lìrìtìllltlìP9 PniltlllPnffllP 
dOvìtìb?>Gìoveranno sicuramente f^^ériutH. '"^' ™^ tWdilOlld OlìldUillCa COUllllBlliaiG 
da molto tempo si lamentavano le ; L'inseg 

irQflNMEISD 

;^;gi-^:i;^Vi 

condizipni.,^!^, quah i , t j^B^9 !fti.essa.^ grande assai^frutterà c e r t o * 
••̂ '̂ ;̂ pubbllche -biblioteche .ch#€Véndc»4^on' sìrvirà a^^pî enSer subito^ liiMI 

§aÌl^aÌ9^che d|rìva à^-(Nostm:;corri^Ì,ondem^f^^ 

,;,., (E'B.) Un manifesto pubblicato dàlia 
avvisava^'là 

che oggi aU,e,9 

nn'altra d Llverpool. contenente .Ta-^ possa estirpale d'un tratto, ma, con. 
dt'Siono di qiiarctniann a operai, viene ^ ragione, stima necessario toaliere pTi-
ap|ìiìiudita.:alvpari di rtutrr ie altre. | nria"ial|fturpe mpfcimomo auiorizzato 

Fi,nJ,La;̂ U |e||u,t:fci.dtìil^|idegiotii,;%ÌJÌ dallo S M o , poicHà T^pe-
propmie si fiprdìsca al9Ì^''e;-ì'(lente de l j ili^ce ogni possÌbiytàjd|ef{lcaèè'aZÌbne 
cnmi^uio CMottale .li Condirà, H Lord morale e re . lentn£ej j^%ene( ;^ ,^^ 
MrtVor.: swdula stanti' un teief^^iamma guenze orride e funeste ad ogni-senso 
di nngcazmniento-iieditìtt'y^ii^^ yer^Ctìndm e pietà, e ai primi fon-
lii un sigoprei'Viene pure sptìdIj.tf''Un^^4 ^ 
to earamma^*a^ Pangi ; e ( ne proposte S bi estende poscia con.^amare.paro.le 
vengono fraKorosaihente applaudite. | sulla enorme mtquua che si commette 

rendendo sch'avu una donna e per-
udetidoleogn^irscampo'dalla propru» 

,degradazio|ie,;,.sino,:;a cliWlà^fMalattìa 
(ìf?rormaudoia non (a restituisca .alja 
miseria,:;0-ias;niorta'.-i- pia riparatrice 
delle ufnane iniquità — non la con-
segni ad,.J,llaci;,i.mata :sepoltuFa; 

Djce 'qui,n'di^*^che„,,obietto ..urgente, 
dèlia l'ederazione è la lotta contro il 
VIZIO patentato, contro la tratta le­
ggile Vdell a bi a n Òhe sotti) gli auspici 
della, cosi detta .polizia def^/còstùrjfi ; 
enorme pervertimento,del! ufacto dello 
btato, che di educatore e custoue della 
pubblica:s.vir,tùVs;si^^fa, irt tu! modo su-

costume. /Applausi prohinaati). 
Invita quindi uscittudmi ad unirsi 

alle idee della confederazione, « dopo 
,.aves'-;/atto un pWatièlo fra il mal co­
stume,, dell'epoca passatàSó'ciuellodél-
l epòca preisente couchiade diceudo : 
Sorgiamo, .sorgi.fmq,: 
Coirrtnimd che vince ogni'battaglia 

tì^iSe col suo grave corpo non s'accascia. 
contro codesta dottrina complice della 

i^stirannide ; e contro la rea politica de-
gli,,3tatipihQ,>ne^ fanno aVgCmerito ai 
sQpi:usi ideila loro,falsa^autorita. (òene> 

•"U^,' 

^ 

^^^;1t:'-^^--

. >v - -> / .U * • . , . / . 

'^•' lJ••i^^•;>,iA.i.;^^•,^.bi•• ^ r ^ 7 i ^ y L^ , ; 1 ^ - - V - : ' Ì : R - T " V 

. . , . , ,, . .. ....„..|.,..,. ,. ,. ^ •.....^^...,:.^-,^z:y.....,,.!-^^K^^^,!^.?,>^,^!,i a n t . con un d i s c o r s o di A u r e l i o . b a t t i , 
ànchrprczìosìrdallà;soppressacp-ttrò di se stesso, ma servirà senzaJ,-g^i,^:^j-^il^|- | |-^ 

prpgf:edii;e,.^l|fretìtjro.,^ 
inevitabile ' W p f l M l i a s p i m , Mte^ 
;5i;;MA.v.:..r,.̂ i;.fii*;f̂ i. ^lamenti che uanno sanzione goyerna-

ijjjuuiiauLc uiuuiuuja. -* tiva alia prostituzione. 
Sapendo .,4', aver a fare con inglesi, 

WPP^nA4a.mi^Sg'ov.parte),, alleO pre^ 
cise mi \.rQymg.,^\,M}o^,mm^^m^ 
taccuino e relativo lapis nelle mauiiî î  
la mia precisione pe 
prÌQ,,i,nutiléi m' è toc 

héppiireriScataloghi. ì zione 
Ricordo di un processo tenuto 

a Milana,.Bei':.fjijr;U) di libri„n^lla ,4: lat t i (Il SpalatO 
biblioteca du;i:Unf;dLiceo, processo 3 
che terminò ooiìa condanna del de J SQuo.gra îssim^ lifotizie che éiùii-

Aurelio Saffi poscia-i' con uno ài 
quegli elevati discorsi, (Jtŷ HcìU ĵ̂ ilrsUo 
,Hpbile,,si^ngegno trova il segreto , pel 
nobile suo cuore, inaugura il ,Con-
greaso. , y 

' C'Nèll'assitraere -^, disse —-ilarpresi-
dehZi^|di questa assemblel^'1ò;:so 
Bft^«'^I^e^^ai;e_,,all'ai-rìngo;:;y^^^^^ ci 
raccoglie speciali capiicilà di scienza: 
ne questoVIA*,!; attendevate per avveri 
tui'Mtìa;=mè, chiaMa^ all'onorevoì 
.ìncai;|cp.;,.^Ì3;ifti^iiec^^ 
buon, volere, ed,,:tmtt,,J^dtìiiinco^^ 
ne trionfi serbati dalla lep;s;e dell uma-
no progresso alla educazione delle pju 
nobiji, fiicoltà dell'uomo èiii baési-'^^i-
.stirati della „sua natui[?a':n;atiimale. 

« Dichiara perciò di rendersi ,s,ola-
mente nunzio ed interprete di tutti 
gli italiani che ninno adesione al Con­
gresso; ringrazia quindiMrt)-S:tib,inomo 
ed in quello,..dei,;icompatrioti "colorp 
che hanno scelto per sede del Con-
gressq.un^. città italiana e segnata-
mente/GenovanÉT quale, per làv-uni-
versaljjtà del pensiero,..elie.ispirOjàotto' 
diversi aspetti a due.grandi suoi^figli, 
e degna stanza di un Coneresso in 
cui^iconvsngono, da. ogni parte del 

.MR.fepi.yile spirftt devtìtrfead una 
causa che concernéM'umanità tutta 
quanta. (B«ne appHusi), , „ . ,,, 

«JIJ in vero di qui Colombo divino le 
vie^^^^uUei.quali Ja civiltà defevècchiò 
mondo, doveva, ;dieti:oJÌlkCQrso,del .sole;' 
valicar l'Atlantico e compiere nnaio-
vanendosi iV giro del globo: di qui 

«zziniM^ipresento la • emancipazione 
della.patria italiana ' è delle nazioni 
.oppresse d'Europa, e preconizzòjfra-
terni legami che tutte leumranno un 
giorno nel seno dr;";̂ una più vasta a 
pm santa associazione del genere u-

. ^ • ' J---ìrY 

^^fyM'^l^.. 

nunz 'i-ìtorp dei furto e b b e n e u gono da Spalato, Dalmazia ^ • ^ ! ' : ^ ^ 

s c a n i ì S r vrfù^'ffitf è ra trOpjio p i C - : ^ . J a ' ° ™ " ' ' . ' " ^ ' ' " ' ' ^""'^'•'"^"do le i r j fe i dell4,|,|lfe[>er: 
. I iiitormazioni di i^n sulla brutale ag-":?.zora. 

fi?fe^Mfl,lipaia;;UmMSSlPf?^J g patlt,, d a i pubblicisti; Co,? 
perone la coscienza puoDiica s i ii^-.f,,,,,,: ,,,,„ ,,„rr/iM/i ^.u^-. w ̂ n/i 0̂ »̂/̂  A^ 
b e ^ s ^ e contro le condizioni nenQ|9tà^ì^l|^^P^-èèi^jg;^^pj,,^n^ 
quali,:SgnQ.,..la,^ciiite^, |e.^ biblìgtecliej .tJ^ftìtent^ito'-tìègir^Cifa'éiiili clff^ '̂lftil 

ergiamo, in nome dell' umanità, 
contro misfatti'simiti- a quelli che la 
legge tutrice d^l-gmal costume con­
sentono ai lenoni.del.BelgJo,,Jn per» 
dizione d innocenti infrannate lanciuUe, 
. on Sacrifichiamo al male, tollRrandolo. 
Non%enmettiam*IIS(ir"1a viVttf'^^^ 
Ver^ ;̂  d^\, Bep,41 fuoĉ };4;ì;= ^ 
sLaddormentì negli, animi^fnpstri, u 
grado (Jei sacerdoti del Vizio e dei 
padroni del lenocinlo e dell'arbitrio. 

Oombattiam£F:i;rfpi^6tWtà' di;?:'u^ 
sola vittima dell'egoismo .diun^mondo. 

Unterò, è più potente a lungo andare. 
sui moto delle umane sorti, che non 
tutta le armate e decorate iniquità 
'chp;^pf:p^jianct;,A-calpestani^ 

. •! •••:-f:.-^;•'y.-f.-,f^-fi>'/'•v:.x-c.\y•'.:'.•• Y'.r-::i\-/.^.-:>'^i-\ •- , Ha di s a c r o 0 d ' I m m o r t a l e n e l l a , c r e a * Irli, citìco'unpero della;:vle?;ge' del più ^É«^Ì" ^"•!^-S^7°::.^#'";J"H*^^^^ 

ba saia e atiaoDonia aUDustanza i?v • V̂ .A ^'^ ^ r , ^ ,< ? Prolungati applausi accolgono le ul-
----:r- - r - - - - QJO 

r^ « Si sente poi in dovered* Presentare 

iiEr.n^l^'; ; •" : • ' 

fleìlo StàtOj spessa privePperfìiid-'̂ ^^^ rì^^òritrtì'nella' sfó^ popofi 

^mé^m^m^mm; 
ad aoottar'e iiriii lea;a;e i'e*:;olatnce i r ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .b̂ ^̂ fĉ l̂̂ î̂ -̂;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

° ^ ° ^ Le automa pohticlio dr Spalato — 

m^^ '^v:xi^-K-i:\"^^M^'^>J-'=^ 

uecento; ' ,'IQ itanune veraniente ci 
anno una mUgraffigura^ uon^.nè; ho' r l n l l 1 r i v i t a l l'I O r n h p n p I n Q P M M - \ ir .^, * :^^é^:^i^m^:- i a m i u U I H I I U Ì I Ì Ì I ii U L Ì U I U , 

delia nhiieua,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ i U ^ ,l|î  ^̂  ̂ 1 . visto D i ù ( i i c m a a r ^ « 
dalo mac^^iore è venutoi:^èi^ quello 
occorso in questi idiomi a propo-
sitQrdella, Vittorio Ei^tiiiUele. 

M! sorib "di 11 uso"''su "questÒ'%rgo-
mento e l'ho illustrato, diciamo 
cos 

tra^mj^tìi,on.u..,.4i:^lft[egramm 
nptiziO: s.ui;jrfAtti -accuduLi;!!;:; "• 

razione ; 
ri^«.%",^.^"^P^e^s«'^.di,c&S|itf\ir€ì: 
miracoli E~sa non ignora la vastità 

Dopo ^Aurplip, gaffi, pr^nde^Ia'parola 
M. HumbVn't, segretario del Comitato* 
e con elegante parola fece una rela-
z ionesu l r operato della federazione; 
-:, ]Prese^;poscia^;1;a-;'parolailà 
Venturi, ed il, signor G. Nathan, 
• lu t t i questi oratori vengono 
rasamente applauditi. 

a sedutaìSJ,:„chiude coni un tele­

calo-

; V - !••:; J -

Alcuni ginrnan vietinoci, narrando 
c-^-

Hnftn iin̂ ^ y*^ loro modo:d^iig^te&sio(io di cui tu 
>nù}i'''-{t<^^ ' viiLuna U redalioro d^\V Awi^ìiire, dì-
c G ]n nnesLi ^lOiru ci. t iovicinio ; •̂ -î '̂''kMiv̂ ^ p e r o n e in q.^v.^^,. ^ . . 

davituii.ad ua.:iultr5:aUuegii.suauJ;fl|^.^.^S^I^-lNtó^^^^^ 

p 
a 
vaiiiG î̂ tipp 

„ Saffi presenta in-ni imo Uioiro la 
Signoria Uiuseiininii builer e baronessa 

e-bcludc, le quidi gli staiuio a fiiiiicn, 

originitì,risaIgono alla:;:;:selvatichezza si scusa se la sua malattia gli ìmpe-
^«flir,.-̂ ?̂ cne, ?: disce di intervenire in perdona a! con-

ha Kislo al seggio presidenziale, al suo mtiUendo radice, nella parte inferiore!! crrtìssO "aH(inc!(-p''aM̂'̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 
lanco SI seggono diie signore, poi;àv dell esser nostro, riceve mceltivo e a-ii vurenderà îl contri-P'̂ sn 
;aiii|ranpresehtanti3vjriàpdìmi^^^l^^;^ linvefìe'Ma"t?ÌltrBi?dì1ii^Yn"l^?ÌEai ' t ì1to 

^inii:^' 
la;;;i(>ei:versUà;^^ ^^on puhhlicaj 
.. .S?Stt.^Mlfe.^.l :tò..JtóA(iMnder6:^^^-clio I " 41U..3,:ppitii^Ui;;CoiigVte^^^^^^^ 
questo nnuietiiio malo poasa estirparyi 1 sotto la preaiduuza di Aurelio Saffi: 

un t 
1̂ • ^ ^ ^ ' . ì - . 

Md 

dn1i''beii"enci.che'dli''^éntéhza-e:vun-
' ^^1 'L_- - i j i " "' r ^ ' I 

gelÌL̂ a diclnara necessarii. . ^^^.i\ 

vanito dicendo essère moralmente 
jinupsòibile alla SlnTslra. di gover-
nare .colie.-idee prQprie,;4ulìUQj:ia^ 
tantotche glnnterprett ed esecu­
tori di esse, t-li. alti, iuipio'^aii cioè' 
dì• tiitti i rahiitìellMiubblitia-^anlj: 
mnnsti'azione, saranno quelli stessi 

ftr'ai'hivf\W'!la:'tdée ili cŝ S;;:%':̂ onS 
ad essa legatin-daL'H,vincol<?'̂ 'dcil!a 
•gratij.udi,iì§^ i 

n«ttatgn(jri,.^.Jiit|iany'tI,,Gnjtìtr^^M 
nfl.«p^ 
dottori 

t'an'trdid'ienVdòlIélmperlo'iiohi'^^^ poVò trat ture esclusiva 
? miserie ninune. bolo razjonoj.questioni igienicliOj la cfde ai 

' cnese Dona. da un tua equo asf^etto ddrorame pò-5 e legiie una re azione intorno a e pub-
Invitata qnuuii.lu-s.iirnora Maria Anna lif-ico'ed oconomico dogh Stati, potrà bliclio i^jsufe che potrebbero, con uro^ 
0^z |̂a;̂ ^U;fly,oi(̂ Ì;,,_ilar,̂ ^^ di ypi^^eccezionale uttoy:;wenire adottate onde ini pedi re il 

sioui nunserevo i uervonutt^ al .Oopv'. •ptn̂ Vui't.initiU^̂  passjopi.,-, <•'-'-.•••> • - •- ....,...•,•... ••-.-.•'.,...:...-i 
grosso, ;d uomini insigni per mstjguoi l'a, vedere quindi quale sia fa lunga 
e"siin(-'re. fseqUi'ki di mali elle iiuatla la tjociela 

J-ia'̂ sig,iì;pî M :̂j:;̂ I.i:izZQ!p3legge-'un causo^ìtìs'proseguendo nell'a-
tera,.d'ailesioa.e .Lli,:i|Ètótau,itìlao,..MaiR-^ marg;i!t^t?^i^gua, ..:raQCuaai:i:l̂  

pooii proscnto, fivoirvnle agli slavi/ 
*5sj;i ministeri dell.i guerra haoi'diauto 

A : : ^ « " : . : " ; • \ • ^ 

nzi;da 
iFi^ligf:IÌiWr^£^Htmy|!;Vr:Mm^oiati'^ 
s o l d a t i nunìJHitii seuu'Tt^ più. , . -

- ^ : 

m 6t^ 

:slÌWi:iùt:qulltizzan-^pì3Ìqiie^ 

•s-'%'zii-^ 

Ls ìnl .anto: -il b .u 'uno Rvìdi^'h, i^^over- ci 
''?''^W^?^V'''^'ai^-^'.^tì.®^S^ft^U?^i^^Mv.^ltin--^ mar^ 
a n i , poi u n a del p r p r . Ce i i e r i , u i r a l l r a c a l l i ' ' " .̂̂ :4.Ì̂ tf fc^tó.::^:W''^'^^^'S^^'^^MH^^ 

IlllTKliGlMLS 
• ' « 

/^•rc''fr2.* pagina]. 
veramente di^gna dt-gli applausi che ' ctizume. - . . , : . , . . .. K s 
•ttd '̂ognin|fcR>«H;ia,©V;Ì5lÌMS^̂ ^̂  •Nepi^tir''^g!ì^^ìf»^clvWpMft5^ 

diirundyrai dtìHe maìattié veneree. 

pt 'ondela paro a il puli'iota';?V ;̂ Brusco-
Unnis , e ricordando le itiderazioui 
prfse^^nèrCòrfgrSò di Ginf#a, prò-
KH*"̂ ^^ '̂̂ -'tó^ :̂;;Vtìpgano3messei-'a!rp^^ 
g i i ' . j j g , • 

Tutti applaudono al bravo pulriota. 
•ColMMi-^'' applaii^i||:itlg|fd-in un 

iifi g^ip ĵ nu tSrmari«^:4lzìiV: t« ̂  
mìx. .vifm mi diètro mainilo la 

purota. 
— Il suo nomM^'cluode. A. Safn. 

n 

L-i â ' 

bnift^it-
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D o t t o r B o m b a ^ r i s p o n d e l a v o c e | s i e n o a s s o p p i t e . . . c o m e p u r t r o p p o i , A l l e o r e 1 2 ^ 2 0 , v e n t u n o c o l p i d i c a n - * z a i l p i ù i n f i n i t e s i m a l e ì f f l f v a U l a I m h n d a m e n t o s ^ è c o s t ì t U i t f * ^ i y ^ D ^ 
d i p o c o p r i m a . 

, — A c c o r d a t a , v e n g a p u r e a l l a t r i ­
b u n a , l a s e n l i r e m o r n e g l ì p . 

M * a s p e t t a v a l o s c o p p i o d i u n a b o m b a 
c o n t r o i r e g o l a m e n t i p e r l a p v o s t ì t u -
7 i i o n e , e d i n v e c e c o n u n a v o c e s t r i ­
d u l a , n a s a l e , a n t i p a t i c a , l a b o m b a m i 
s p u t a f u o r i q u e s t e p a r o | e : e L a , p r o -
s t i t u ' / i o n e d e v e e s s e r e s o r v e g t i a t t i , g l i 
a t t u a l i r e g o l a m e n t i n e l l a p r b s . i t i V ù z i o h e 

• d e v o n o . c o n s e r v a r H . , . . e v i a d i q i l M t ' ò 

tant' altre ! 
Diamo la parola al Pungolò! 
Narriamo senza, descrivere, o de-

scriyencio appena fugacemente, la fe­
sta ^H'oggi^ •ircui ricordo resterà in-
cahceìlabile nel cuore di tutti gl ' i ta­
liani. 

Innanzi tutto, la folla. La soluzione 
di questo problema pare ancora una 
cosa impossil^ile, or£Ìi''''èhe^:Ìl'problema 
è stato r!Soluto:r:frttté;.:,,entrare,.vtutta 

tono con,una.fiha:>:innnita,,diÌ^ìl,logi-^^='''""/'^';^"^^[,*">^^^^^^ 
mi su., legge, dìi-itto, socìeià,:m( fa i^a l ^ . ^ H ? M l « ^ a * l t e ^ « ^ ^ » ' 4 1 
requll tor^ 'tale cont^^i r i SI^Fe p r o . | M / [ f e i ' ^ ^ ^^^ *""' *^'1& 

requis,iòria,,coat;rp'^HO^tlÌ-.'éli--U«i,alF^^^ • - ,. I . - . 11 CI SI ritrovava h. dal nrimn aU uliimf, 
1 ncord^che (t non;'̂ ;cr smebbts uro- ^•''^'•^'^''• ;W'̂ ^^^^ ' 

.̂ î>̂ ,i'i.̂ ter̂ .4%,T,,̂ .,;K. 'vv-nî v •...., •v:vv'̂ v..;,r> frammist i a a una oopn azione c s m o -
pelili», in CUI nr^domiiuiViinogrlni^tRS!, 
m.a: ̂ '^m'm u^Wv^wmmmmMf^^ 
^^MSMÉhhh-ì^y^Ml'^^ divide il gli)bo 

none annunziano l'arrivo del Re. In-
descrìvibilG il ricevimentp che C^Q^QI. 

lammare ha fatto la'^Ke Umberto. È 
Stato un delirio. • 

Passa mezz'ora. Il Re entra nel 
Cantiere;3alutatq da una saly,a.frago-
rosissima;dì .̂ ,aU grida stre­
pitose dì Viva WÈéy Viva V Italia/ 
Accompagnano S:'M5:^ll:PrésÌ^ffflir 
Consiglio, ohó:E;mOairolÌ, e i ministri 
Actoih VilIliiSBLiccarini, ,MìcelJ^ 
miraglio Acton, il̂  colonnello Bozzone, 
ilrbmdiico conte Uiugso,'!! Sotto-pre-

-'jillllifii^ò ùì Giistetiamare conto Gabardi, 

la mole 
anzi e 

andò per 
sì trova 

,̂ ,y:̂ : pocni passi,...,un^gruppó;,di. 
OEJHiiii. La sua mano corre istintiva-

n a v e s r stacca e sdrucciola sulla onde. 
I logometri d'invasatura sono stati 
percolasi in .soli .4t) secondi. 

L' emozione di questo momento non 
si può immaginare nà descrivere a 
parole. Da tutte,.Je bocche esco un 
grido di Urrà, che pare scoppio di 
bànnoni da cento tonnellate. : 

Il varò è ^.fatto./^B'^aiia domina 
maestosamente su!" mare, 

fe&;iìi;?kche,sono, nekpor saluta-,, 
no con ripetute salve il solenne av-
venimentbr ;?•• '^sii.aj'.^ti.-sSJf'lrtJ 

s 
«suLuitì se nnu ci tossero p 
/biavo! benissityìoj. 

Bovio Siile 4vitWdrU'''(ribiXnai-:,Bu,vi(j 

scaglila prima pietiay> cut̂ i inct'iniii-
ciavii egli le sut^i.-piirole ; seg'iijnao 
poscia!, con logica Rtnpg^Tite, abbHtt'O 
tutte ie'assurdtì proptòU'|(lèl}ì^B^piba.. V 
La signora, Martellina;R'iViulì,„ !^ivv^ '̂'"" 
Turchr;:ravv. M-irconi,ir dott. Direzzo 
Il prof. Solari coTub-ittono tutti con­
tro il Bornba, e c?lrit-hìtìdcfho>per •J'aì. 
bdlizione dei regolamenti (avverto che 
il dott. Bomba .d'po le luire panile 
della siornora Kavioli ha creduto con-

mer;te nlla visiera ileir elmo e'salutix 
^MeflÌ"Ìlstancàbìli:;:flgll«PlWoro. È 
diTèaluto, ; èlljpiingraziamtìnto chewla 
Nazione,manda a quella legione dì 

Il Capitan Fracassa ha anche lui 
unà'^déscriziole della' tìèrìniòriià ",, e 
lai,cbìude.^,^on,. una .freddura da fiir 
sbollire gli entusiasmi. 

E l l l ' ^ e : •--^^-••^^^^•^' 
~ VPc).....,,renaiÌrÌ mì^! venfillli-

que.millipni r 
". 

,--1^1-. r . ' ' . - . l r - . | ' - ' - - C I ' •--! .1-1.1 ^^ . „ 

terriiqueo. 

tJ«t<!fflWt(r!piì.à,..:di::^^r^'l^]dAzion 

he che in noi, altri italiani quel sen-
timenti> era filin per tre patti di 
s a c r a i nei Bile ovgoglirriAìtiÒrVsvte. 

CaRttìUjimnre avea fatfo davvero le 
cose an^modó- Non un 'balcóne, non 

;^:ìntanto IHuna pomeridiana. 

Asiago.;—^Qubl maestro Stìfila1)Viri 
di Lusianft Glve„neir-4dria(ica.era::Stato 
incnlputo d.i.avere inneggiato sul ter­
ritòrio austriaco a ìh \us tna fa nel,: 
VAdA'idtico sWso aitìpiè proteste ^i 

Da uri:' te'mpiéttò'^''costruito appósta ìpatri^^^ 
yieriOi,&ai:Ì.M^^^^^ As®a«.,^,Gli,orfrtni bellunesi éb 

zione dèi Comizio agrario ; e per cin­
que giorni (11 a 15) del corr. ottobre 
il R. Ispettore scolastico di Pordenone 
sì recherà colà u presiedere le Con­
ferenze dìdattlchei 

Tj^|5,v5so.^A tutto il 28 corrènte 
è apurto il concorso aila^Jfiominadel 
Conservatore e tesoriere dell'arcKivio 
notarile provinciale di Treviso, al qual 
posto è annesso l'annuo stipendio dì 
,L. 2000; :,cpir,ineretite, obbligo della 
cauzione. 

— Tn*ìj?tituto Musicalo di Treviso 
diedero gli altìhrii ftli' epami (Inali. 
Nelj.'M n no d ecorso, allliy t i t u ti». M11 si e al e 
di Ti'evispivi^i • iuscrl^s^i;0 59Silunni, 
24 alla soti'nla d'ìsti'nroenti-iàfl ureo, 
i35.:a queiUi .d'istrunuintiia'Tiito, Di 
essi 43'KòÌt^i|tB'''fWn[b ummossi al­
l'esame filiale. 

notizia del concorrenii che Ui Otun-
missiorie noiiinata dalP'l'^^o.jatlemiu di 

i B,tì!le,.Aliti.jfì̂ ^^ f̂î èzrâ -̂ pf''-liflTO r̂̂  
j giusta il progru^,ji|j;aiyiljj,,^||oni^ 
|apri le p. jj., sui progetti iHesi^niati 
•per un ,ritfovo prospetto IÌHÌ T-^ntro 

^LQjimiiico, elamiM;i"^nifjm.^.;.,t,ti,stessi 
_ h,a.,̂ ov«to:;cIvò'̂ .Ìl̂ •"pret!rio:''ÌM^ 
1 giudioiibije. a nessuno. ^ ' - ; 
I ^SMiVvit^ino pertuutO:!ii|qoiicorriMili a 
fHtirEO'ei^iJorS^ progetti^''B^ trovansi 
/depositati'^ "pressò l};̂ Ufacio .;^(iiiitiBo 

tiìndg ,vla l'icevuta 

. i ^ . j 

veniente, còlla coda tra le gìimbe,"è un.i.nna,t,ra non uhfî ŝ  hnra aualtin 
il mtìs(j^^jrprrWi:;i:hniar^]à^, scala e d » . J * ""^:'^'^'r^^'^:^^"!^Y:'?^^^::^^ 
aridarsene). 

Il dottor Agostino Bertani.-ri 
mende lo idee svolte nella se 

mqrate,,:a:;baSBaMc>ce,.^anndl^al^ pos t a rne l ì a 

' " " ' ^"''̂ ,.àtó î:^-^^féi3ii,iibratî ^^ 

l'^'jr^n^^^ 

e un sorriso spuntja GRONAC'*. 

.V5|-L"I-?.Ì'^1 
1 1 1 

propone il seguente ordine de! g 
che vienep poscia, appro'vato.per.accl^ 

'rnazione: 
V. ly 

Ch§,.più superba altezza 
Ài disonor del Golgota 

lammm non st chinò. 
* 

,L,a via principale si vedeva tutta ^ 
,, " -, ^ n •. * aaobbata con susto artistico, e le t -^ 

! ? ' ^ T ' o Q ^ - " l ^ - # ^ ' ' Ì S « ^ ° ' " vénìssefedalìpcielo ".ambi ^ 
«diana del 29 settembre 1880, ,r!cp^,^,^i,ir^^l U^ viavai^iestosb? ^r i^tmovì . 
«no3cendo,vjl regolamento sanitario,, mento ìnimmePinabUe?' *̂ -̂-*-̂ !:i : 
« e la conseguente vìsita medica " ° 
« quali mezzi meffictìci a tutelare la 
« pubblica salute dai!e)pnfezioni^s|tve^. Alle 11 0 ff^ù di li il CantiprA A ^.,!^^^^B.I" .;^~''^;^,.r'L",": ~;r "^>^;,^^ 
ff ntìrep o n limitarriWi^M^ -difTusìonp ^ t # ^ # 4 % f e M L - ^ V W^^"^-^®'^-^^'^ legata Una bottiglia di sc i 
« neiee 0 a iimitarne,:>.ia,^;aillusione,^ ^ LQ tribune piene naena noi la lascia in mn.ln ^hWViVî ?̂ 
« auitìtia ^leiia î ua ci^|i^n,noi)^e ,^,;y^^ e la.'gente ci si pigia fino dall" -•- -• • • " •• ' •• - ^'" 

j l ibret t icon L.:410,692;37 di credito. 
Nel, settembrevlà::i:vendita.dei.bo-

Preture. 
I,.nosti'V'tFè Pretori devono cungiar 

^vim sui mercati ed alle, fiere di BeUM'̂ ® !̂"̂  "'^ l"*'o « precisamente cosi: Il 
alano, FeUree^Agordo riuscì più ani- f signoi- Fade 1 pretore delMandamen-

•r -i-iii 
* 

,1 ordinano, 
am- h 

« M e n t r e . Non molto numeroso * damento Campagna. , 
Per /fu il concorso della gente a Mestre | H"C» c o n f r i i i u e u t l . — Per gli 

5martedi;_ _ |,angoli della città sta affisso un manife-
;, Domenica prossima però•;:si; attendevi.:.- 1-1 _:.. J'*^^ : î f̂ ŝp.'̂ '̂  ;> •.v,̂ '̂̂ .̂̂ -: 

« che.;senza niescirè neUUntento ,pr^- tutto..Il/Senat:(f B e f ^ p o , per esem-
^:,asso offendano^ un diritto comune^^^^pio,,,eMa Càmera dei^^-dWgu'làtii^^^l^^ 
« nella e|rsona d^lla donna^;^ stati^^<^n3Ìdereyolmente.accresciuti di 

La seduta viene sciolta alle ore;..;j,umero, senza nuovi^!^decreti reali e 
6 pomeridiarie. senza elezioni suppletorie, t u t t i ' S S 
«™«,^=ai^^ja:2SEi?=^ii^^ . deputati e sénatbi-i,''t^TÌfrenti'"'^riì'e-

11 v a r o d e l l ; ^ I t a l i a - ;• potati ^senator i fino^lin settima^gé-

sto 

*i.* 
T,.- ^ . ; j ' ' ' . ' • ' r ' ^ r . ' V ' ' l'f-'i 

maggior concorso,,che già si sa esser ì p^tm----^-^-^ 
me dei veneziani di recarsi più i -̂  b^PHPr-^^' P^g^'"^"''*' delle tasse i costu 

del.,sijidaco4n.,cui,sì av.visache sca-

è 

TV ' i l ^^ A \ -n\^^^7^ ;if'^Kt^'T^':^ii'''^-^'iopritat e soriatoii au ten t ic i , venut i lofìl amo dal Pungolo ai rvapoli .^^j „Ì;ÌÌÌ^.,„ ,^n.^v^^..:-:^^^^v^J:..h^.WM^ V. v̂ !>''. ?'«v-ii .̂«ii£eH(.iTOirsrîfes'Si" tarai restano in piedi sotto la sferza 
1. particolari ideila ^̂  cerimonia che ĵgi ggiĝ  T 
ebbe luogo a Castellàmare. 

Era un' ansia generale il ride-
vere notizie aeMvaro di questa 
nave colossale — tanto più che sr 
sapeva quanti stranieri fossero pre­
senti alia ceriraonra e.;, ;qiianto gli 
stranieri sieno proclivi a. dir corna 
deir Italia. -,,„,,; 

Il varo è riusciti J^^iriettMelte., 
La notizia arreca''un'giubilo ira^1 

menso ad ogni cuore itahana. 
Che almeno le tradizioni glorio­

se dì'Venezia,, ê̂ d̂ì Gréiiovâ ' n5n 

brevità del tempo ci costringe ^ numerosi ^a, Mestre la domenica sue--f vetture e domestici. Al • municipio < 
ad aèceleraref • | cessivaM; San Michele d^quellb che i^ spoSo ' i rRuo ì f ' t e f CÓ^ 

.Uno.,squiU<|jrti'X)m|.ft:annurizìa-c^^ gio^Qr I A B o ^ o l ^ m . - Siamo in au­
si toglie vm ^bpnmo pfluM^^^ M i r a , ^ , D o m e n i c a prossinva^verrà huhno inoltrato e i l temoo accenni 

huovoxsquillo di tromba.. , | fìcInzirìbri^SSitir^g^ìiilf Ee^ H l t t ^ . J S ^ ^ J . 4 i i » m . m , B P ^ o 
liyaycu^io , degli;Sòperai è - l f r i f r e f HWInf^ r i l ^Vi r i i chiri^^^ 

à l e r Tornano adunque le liete . domeni-
0 il I Sto;^Jlk!,|\Pl I® /*l^''SS^^:brigate 'abba-n-

LaMbuna^diplomatica è,,tutta^:^^^ C(n^ì-èreÌì^r^ltìtr^^^^ 
^^^Mà^^ ^Mg^ « deî ^pm> smagUapti ossa,,,^arà,JJuManp,,.cìoè,^onriazionale Lin elWgan^r&i^giòrcid^lirdèllF Re- Ì^:^^&M?''^''..^.^^ 
'*'''"•" "'" ----'- • - • Krnn^n l*l"^l^ *̂  stagiohe ' chiudo festosa il 

5 proprio impero prima di raincchiursi 

colorr. 
••^liv 

i i l l t e ""f̂ ^̂  ^«''"j'^^;,per,glìjtivali,ma^gina, una;:fusione.#,rtisticafèlri 
.non sarà certo figlio di quel!'Italia^^^édvil ritratto di Garibaldi. 

•<-v 

S|»ilim1bQrgfii 
OD 

'r^'iHÌir^'ir^-'ì-^ 

.4Ì,-^.:^:;iJ?-,^-^=l.;|,1i.^il^^,V^i 

< nave alla terrA.Immedial.utìente, sen-

si ebbe uà caso | " ^ S ' ^ Ì ^ ^ 1 ^ ^ . ^ ' ^^9^*i| :-.^;é0P^^'a 
-̂ '̂ : 5 limnnarefiier.rsagi'e perèlaocb^ gli 

AucUe in quel ^ ospiti cittadini. 
^W^: 

: .p i ' ] - .v 

Appendice del Bacchiglione N;.-'6 
"•"'lr ' 'riJ: - = • - . - - = ! . . ' 

M^j pe r q u a n t o ,,B,uggei:o,-Tancrtìdi p.erciA,Qr!stofpro,,al, galoppo, gridaiidoife^^ j^ran calci l 'acqua f^ia-i'lai;>vp]ta, della madide; e ra u n a , cosa 
asse uinanzi , non vedeva nulla fuor a tu t t i polmoni: gosa della torbiera in cui s er?. fìtto, ip iuvdi i l ic i le . ìi^ra cosiei quello che in 

^.'^Mt^hJ-
• '. - ' j 

Ih 

i'f(';ii'lK^!i7-;'O^^^J'''kV •^"'iT 

. > • . . 

dell'ombra delie nuvole che copnano } :^i,Ohè, da qua\ parte siete, voiche si 
tratto tratto la' lunài ' stéridehdOcómé f • àv̂^̂^̂  gridato ? . com 
una garza; nera sul terreno; Di tanto;|-:;^'9H,D.a queata partel^ da,questa par- ei 
n tanto ::si:;:iermava:;ad ascoltare e tei disse una voce più vicina de av'c di fianco, ma "razte allo spes-s un pollice, grassa in propor/iono e 

I f . - I 

p — i j i < u j g n E « » ' .•••piai. 
j^sospii;àndò^il^;rcapo verso . Angu i lhem 'è 
< „ „ . . , „ : . . „ . „ ^ i - „ „ . : Y _ - « . . _ „ . . . , jj 

non udiva che il fremito degli alberi prima voUa e che parve uscire drille soie deUe pareti ed alla niorbuii ta 'che potea-pesare dalle centosessanta 
mossi dalpvento; allora egli vdtgea [viscere della terra, della torba, là caduta^^ri'onsAera-^^stata' | aile^ cento^^tt^p^ajibbi^e, Tutt̂ ;̂î .̂̂ i;iiu-

ueiulo tutte le proprie forze, RuKftero 
giunse a tirarla su, mentre il visconte 

. l . - . { J r T J i i - ' j 
1 - j r . ' • . j ' " ' - - ' ! . 

l l l tenipo'era bello; peil̂ xUu îpQeta; 

i^,M§,4^.che pai-tei,:,chiese ,Rug 
gero. avauxandosi sempre. 

-, ,.,, â i sinistra delia 

fatale adiiytjiuig,,,,. 
La sisno'a di Beuzerie avea dap-re. La.siKuo'a di Ueuzerie avea dap- g giunse a iirarui su, mentre il visconte 

Strada, dentro.;: pnum trovalo conveniente landar m UH ypingea dal basso e dopo pochi 
a,!v:qua, proprio svenimentorna, al!a::::Vnce di Ruggero, 3 lstantl,,;;l^:^4epoae sana^^ii:.saly£^vpi^^ 

'èrtv^t{rrj>atayui''~'sè. Q!ia;i,tQV\M:;sM,|i;'fig|Ìa alla figlia. 

' ^ - -

ì Chateeùbriànd, Wertheri^o^Amletojf pigliava coraggio e, frustando nuova- f gitarsu:;qualche cosa a quindi,ci,i;p|̂ totì5:u:r(|i(pa|ei^^^^ 
la Buggero era insensìbile^'% qiieste ì »>eB^^ .ftà l̂̂ of^ . , v-.„ ; P '̂̂ j.̂ '̂̂ ^ '̂ ^̂ ojìf* "̂  ^^à&J^^'^ 

i Beu-

>.\ 

dì 
ma Buggero era insensìbile^''a questeÌn>eB^^ .ftÓstofoi^p, ,K9 yotto,,dÌ4\\i.; 
attrattive dellashotté'e d'altra parte 1 loppe, con molta meraviglia della pò-1 — Sitate forse voi, signor d 
aveva fame1̂ ??Ól!ài quando Ruggero a- vera bestia, che servendo di solito per 
vea fame cierano poche cose al mondo, cavalcatura del barone, ei^asi avvezzata f ;,sr;,>:fc>iv:si, sono io, cavaliere, rispose 
air inKorVlSruna Bella tavolf'àppiìV--! con lui ad un'passo assaipiù tranquillo. | la„V^^e; tirateci fuori di qulJu .noma 
vecchiatar''èh'-eg1Ì ^credesse degnesidvÉfe.^I'aUo „a,Mn^^^|| | t |o^^HII,màlB"gS'^ì:?.ig^ljtóEiÌL3Sy^ J f f i l l ^ . . ' ^ ' ^' ^ ' 
^attirftre-̂ n |̂rprpp,,:,î a„^ t̂M,!l|igl̂ ,e,.̂ ,,geK^^^ a^due ô^ U;e j^to^ja|s.^,^^^m^ 

• M u l a un grido di pencolo; a . . — . - - - . . . . . . j . . . _ ... 
gndo'xikcavàlio'si>f;iermò di p 

vettura e 
ho sulla 

.sognava galoppando, e inandava al 
diavolo le persone inesatte, calcolaiiao 
che in causa di qUer^xìWdd'gli'iunidi 

.saprebber:#tl|^s^hrucuiaticclqi^|yie^^ 
ture 'sarebbero S!S.cch,̂  e ne dava tutta 
la colpa alla sienoriMa di Beuieri'é, 
che, senza dubbu) per tare una toilette 
più complStU 'lvéa'-''tffi suoi 
genitori. M'entro facea, ,tril,.4:i4e 
il giovane messiiggevo frustava^CnsLo-
foro, che, avverso anche con lui ad 
una andatura più moltsta, galoppava 
a tutta lena soffiando il fumò dalle 
navitii, come il 9t̂ ^ ,̂i\|,Ì9,.,fantasiico del­
l 'amante di Eleonora.' 

questo ,̂ vicino e noi siamo caduti dentro nella,, e],a aiidato-%-,ceccare 
.er -56,1 torba,,v; '^f'toruT^:è^tl'c^|clS|apn^,i.^ 

soffiando fQji:teme(ttoJ.'aria,tla.U . —' Soccorreteci, signor Ruggevg,,;! 
narici. Il cavaliere guurdossi d'intorno; sdisse una voce di donna. 
si trovava in una buca deserta e pan-p v, 
tanosa presso ad alcune torbiere strette | giovanotta. 
e profonderli grido eraÉ|lugubre;^"la | -r-v,;^^,, p)̂ yj;;|i:Q^̂ ,sigaor di,. B^ 

u- 11 Ciiviilieie Riis!:(ero-i.inci'fidi, giù-
dicando che non e era: tempo da per­
dere^ si'f lasciò sdi;aóc]p)ai:;^|||uugq|;|la 
scarpa" %,sì.,1^;^]v^^^^,co i lìi(̂ di,̂ ,̂ sMlia ^ î v̂-
l'O/zrt. Chiamo tilii)ra^|j|. cocchiere per-
clrè VHiiiNfttì in suo aiutii • : ma questi 

sucoorsoHiei din-

Il ginyanoiio ri^qjyiitte allora di ca­
vare di la, e da liii'sf'ln d visconte, 

occorreteci, ripete una voce dr la vi,<cnni«rtsn 0;|a;'-*tgnnrina di lieu-
ì ì i m e r i t p sarebbe ze'll^y ,V • '̂ '̂̂ ''̂ ^ sareooe m'iggiore. 

'0ora.!uci-è^;a)ér '̂G9)f,sygii,y(jZiv,d*^U'aprire 
•0 suui'Ujllo:.:;fi lai. sortire uaiia veLLu-
la nutU.wrnf̂ iiUa Onstanza, die la vi-
scntessa gli tendeil, eome quella ma-

l'erede dèi'ri6mVd'Angtulhèrn,1l'sèhsb | intese uno spaventijsp;:»';t»tnqj:e;'̂ '%e,41^ 
4i>timo('e,c..che proy^..; J].:^-gay^l|!^i:g.,,fe,|,scuipUÌ9^ deL.,̂ u,q r̂ ^̂ ^ avea,xnq^ |̂',bo;;S ,̂9pjSr^ 
breve''O'^cessò tosto al' pensiero cUelpedito sino allora di uvvertire e clié, Tsignoima di Biii,uene e la diMiòde sul-
egli_^otea esser utile^.acojoro che a* | dalr istante m cui; lovi avea fermato, ^ urgine crm tunui t.icilita come se:.si 

'•'"•'̂ ''"''''̂ ""•"'"̂ 0. Rinii^sei KÌi'^SÌùn'2eVa''distintO. Ua"^Wi/allb^'bèr™Jtràttas!ì#:"difd^^^ eio'c îtolo.„..:l:*oi;;;iVvenn 

nQtt|^jÌ(|i§t^tì,^j J^Uggero i^bbg i||| J r i - ì gri4ò Ruggero; asgeUate, aspettale^ 
VÌdo,,̂ ^̂ .,'Ĵ ,_̂  .-.-.--,. ^̂^̂^̂  ^ '.'. ?''",tr-'•".,,. I^^he'vengo 10, ""' 'f 

Tuttavia, convien dlHo ;ai;^^ode''deÌ-S E saltò giÙ^ da Cristbf )ro,(i,,Allora | 

veuno emesso queNilament 

,RestavayiUsignor Benzene, che era 
lungi dal presentare : le, stesse ditfi-
cbità di sua 'moglieVEra'ùh'vecc^ 
magro, ,anc,Qra, f^i'te-e^ sn^Uo,.. GJieV .̂in 
un secondo, fu fuori della vi 
senza t'I aiuto di Ruggero sa 
sponda, ove trovossi riunito al ;rima-
nente della faniiglia. 

Huggt|i;^,,.4Ue^,.,upp,,ax^a,,,,^.,f^tv,a!trp, 
sulla carrozza, «eguì irnmediataineiite 
il stgjnor di Benzene, col qiiale scam­
biò uiYiV" infinità di' saltiftij^^jmehti'e ìé 
due.signqre.,^|^^^9P.n,fendeaiig4m^ 
ziamenti ed in rivereni^e. 

1 Ottavia il coccniere non tornava 
mal. bi avea un bel chiamarlo, che le 
grida perddvansi nella sollitudine e 
»:'!^i^i^ifJmiMPl'^J.,g,BA..^:ÌMiitUg-Q.g^^>e 
per beffarsi deìpoveri viaggiatori. 

Riigijeri), il'ciii' ventre sempre più 
aflVimatWéndtìasbnipè più impuziente, 
proposy ,,c|i ,,|̂ 0H aspettare il' cocchiere, 

troverebbe auUi e si pose ra. staccare 
il cavallo liupantanato che, dopQ.̂ ;̂:;;mi 
'p-o1̂ Qlfpil;[li?Qvi- esso p"urî >̂ f§.ull,̂ rtrî inê '̂ a 

venne i dieci paSIÉ îdaiaî c îp^ î-qp ĵ.̂ /fe^^ 

'^T-

•?.=; 



» ; 
' -• 

' 

fmwm^ 

" ' ri<t '^Ji^^ ^ ^ 

"J^ 

.fi,^•.M ^-^•^'V\^'mm 
'̂-W.,..-. 

T-ZV^^ T ^ ri~PT; H l C T ^ ' l 

- • ^ - . i ~ - —I ^.1—^o;^. ii >A^ X' " h j n ^ ^ V N ' ^ " ^ ^ P ' J ^ k ^ u~|- " ' 
| l h * - * 1 ^ * — - • - • ' f!!5SHHE5Hra , ' .1 ' i . V. 

•Mll ì «• "»• — • !GCB!HSffiS2eaSE - . . < • < • * ' , 

•"̂  

L F r T ^ è s t i paeòi non manca mài B o - | aggiunta poi sosteneva come |n̂ .̂ . quel 
tolenta; poteva mancare quest'anno? | portamonete non aveva_ nemmeno de- laverà i 

Wnion G \a. Patrie annunziano a fiare con petrolio pareti, porte ecc^lsima convocazione del Parlamen.to. La 
ìrnunzio. pontincìo dichiarato Mkgioi'n» Pp^^^ cl>9 incominciasseròj Sa in^/ames Gazzette à\c&c\le in se-

,r la domenica lO^r i r i caso di brut - i ben poco, seppure anche questo poco | eh egli partirebbe daU,%:b̂ ^̂ ^̂ ^ i raagnilìci suoi apparecchi.! la proposi, a di incaricare una 

e tare un 
uovamóff 

per 
to temjjo la successiva del 17 un g r a n - 1 * ^^^o. 
eie spettacolo, consistento in lina re- V b b r l a e o f r a d i c i o . — Fu tro-

lora fossero eseguiti i décreti;;.^,contro 1 a » a n « , | 0 t o r u e d l i i e . 
Potenza 

I g i o r - M ' ottenere dui Sultano la esecuzione 

•n 

' - - . ' i 

•.m 

ìki-m svarmll;'n«Uaill,Mminrtzionel spiegazione per la provenienza. | antianarchicò. 
della .nazs*K|Grgiuochij 'cUÌ.vÌ^Ì^i T e a t r o G a r i b a l d i . . - La com- Seguirono scene . deplorevoli con 
avnumo p r e d i é i pollerie', vini, oi-Lpagnìa Diligenti pare soddisfa de^li risse e pugni. ^ ^ ^ 
getH di ve.tiano e danaro. | a % ì : , ^ t t i fìn-qui - f^tto sta che 5 " GÌ» ebanisti d. 

Non vi nioncherà la solita tombola,; ess%.nmane ancora parecchie sere 
che oltro il divertimento di tanti deve ' "oi?api*eii'tJo un nuovo; àbbUOhamérì 
riuscire un'openLdiJcantà^nquanW '^anto meglio e affari buònil 
che il ?^, | | | t ì | | t iÌdrA a^|^||nencioV;di 
qiieUa,8iiGV(^if:omM'aia,la;dSi''̂ res^ ŜIÎ R̂Ŝ ^̂ I* i"^"^my -^^^"'"'•-. - — 
fobr>n''nieritfl promoiricp rfSila'festa. .Skmn^ea i iPaEt ìWSai la contenente 

lMvbr;.^a bRndu dn! SO'* reggimento :l'H^^ici lira,,,ed,^ del lotto; 
flmterU, cnn>pl.Herà^Ì^^divort!menticoi^ Ne face denunzia anqjie al locale 

m'unicipio, dove chÌMl?!,afésse troVittB 

razione 
sena-

dal 
^ \̂gl'.azjoii popol̂ o con 

0 «row'f)o'%s .nê w;!̂ iii;,pro-MÌ!{ ;̂'̂ ?̂x Ĵ'"':7'̂ ^̂ ^ ^'i7^^"^.4 
Ì c Ì « r c > . t e ' ^ Ì i i . FB-a«;Ì ia . - L u i ^ ' è.co^titulta^una xomrWiì^sion^ per 

S i u a r r i n a v u t O é Un pover uo-

suoi ciotic^iii. 
I ì̂ :ì.d(Vvitni •:arìdranno^,tutti senz 

' • 1* 1 1 '̂x-'ii i|^l-.• -•''•Il l̂ • ' • - • ' : '<-''- I i '^" l̂ ^Sféfit m^^;;;-^!'^ 

suo'̂ lf* lotterà che eìriamo cui spetta^fJ^ 
trovnniln sttan^v-lie osservazioni fa t te ' —''^^ei 

i 
pubblico, Sia nella persistenza del 
di giti ivo. 

Èra... 1 e ,.vi11 ì m y , del la ,;d i eta, ,„x'ilQMp-j 

' Uiiiint v i i t i t in i i dea ÌUÌÌU T » I I « 

iiza farebbe atto dovei^fló'ìli portarlo. |^«IS^? — Sci:,i,̂ 4î i,,d ĵLoMììà^ :̂:che^^^ 
mT«„ .»! -11 n« uSfSTJiM/̂  t̂ îA^ -̂̂ tìnstìnsatu esperienza dui dntt.;:TcUiiier U n a a l ut»—"Un.individuo, teste-^.-'-ì^- .• ., '^•i- , , v;.>̂ -̂f'î «'%;:r-

,, ^ . . . incamincio già a dare dei tiutli. 
lBi§s5^<W'ÌI»^n iV^p i l l r * . . , - ^ , Sulla ^ îtorf^ t̂̂  ^^^ ^ ^ t e a i l E S " ^ ^ ^^ ^ " "^ t I l d i g M ^ b r e limeffrilo irovÒ t̂S>gÌì 

blbil'^f'ca popolare riceviamo la se- ospi,ti:|QÌet,,,meraA Ì̂ a Londra, jSèbben^-nessuno 
[di essi possa ancora gareggiaf'elcql 

pórsoM1ÌÌ^^servizio^alcù^ttt,'"^'T^^ 

nella stpssji^e degne di venire p r e s e i , " dice egli; — sono nìimePose come 
in,.có.ìii4flj:azione: i » gl'anellini di sabbia. Figuriitevi che 

yir.>4v_ .̂̂  Mo, Rotante per i servizio della mi 

veri (-nbbfneii ricchi sianoyipiu che r;,j|;4~Nv̂ r;. 
"̂  ^ . • V • ':i%'̂ ^vv^='..-^-:fcendeva.-

no aiiprontttino) per quei cittadini e ĵ  ^̂ ^^ E il Quarto ? 
|%cÌtto.]ì.>e che non hanno mezzi p e r L ^ g i ' ascoltatori. 

•^R£RH*iJ^'''''^>iftf:i%.iSà^i:a..eev,jiei^ _ 
un'opera bastava ^jsemphc^mente^ la J ^^ . ̂ ^̂ ^ 

f'^araB^lia dì •una pérsòiia-snbta, senza^i^r •̂ ' " '"" 
spese dì sorta; ora sì esì |efebbfl , i i '^1|3«Mc*|^ 

di CoisiCii. 

^isS' 

;i||;|awloV|:̂ rpinràz 
in luce nei pe 
della nostra miirlnu da SU*?I'''ÌÌ vive 

MH con GranviUe 
opo uti consiglio di Gibinetto. 

, •• PARIGÌfligp^^^Ri^lfefVVr^tlliciin^ 
lKft^dB'^:^!.ba,'un m^^tincf oóntrd'ila, 
dimnsM'Hztniin nuvifle. 

rONDRA, 1 — Lo St-mdard dice 
:icl|eiì,'HciHingt-n presidilo siila regina 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ "•(SÌpt^^póStl^^'Rt-^ni'"pìyi'riét;to• ìmme 
^ l l l l ì n ^f|;;t^rjp^t:j)|àÙ9oe.4é^ potenze. — I l 
^Mi^i^h^nvji^t'^^^ìmfs dice eh.' le ìnfH-mazioni'̂ '̂ '-del 

gnvMrno;t;inno sp^raie una soluzione 
àpddisfiiò'e'nto' delie attuali difficoltà. 

» , s - J - - P V É 

A 
U 

i'(izi»prnèRltiie a Vón'ire^^*' Tunt^s, ,cònstata^^^t!lfPlfiìK''Ì»ncfrtìòn 
)itSWffé"''aM- costrutLori ' ^'^'• '^'"4L:kjmLM«^^^ 

. , niicov'dn delle l'OtenzQ è mù forte che 

portava 
ierzò i 'ac 

da ogiHj^utrirnetUu^^j)e;§:^selte giorni , , , ^31^°"^ ^«'^e die il generale Luigr«^'c,ia|a anch^sliàlti^l^nvot^enztìSrio 
interrogo uno di seguito, f.ea siccome vi rasistette, Lonsalvo, comandante la scuola aupe-" accordassero in un'azione cnmung. 

•̂•̂ "•••••''"••' •^•peÌMenzìi?^f!ra^frè nore dì guerra in Torino,...possa^veS"..v • PlETROBUlttìÓ^'t^^i^fiMs^en I volle rinn'ÒvaVè'''l'esp enzia 

che nna garanzia tn carta bollata e 
'^recfisirata alla R. Finanza, Non^^le 

par 

ei];^:i-Sw -. 

ÌVagicitO' 
11"...'-;'-'.ili 

-, , . - , -, ^ inanizione.,,. , 
Maschi 0..^'^Jemm..2. '̂̂ ':**,*"̂ 7̂-̂ -̂-'-Hŝ  , . , . , • • • 

-̂p:̂ ., • v-i>̂  . ' . .Curiosa^^ 'mtai is t lca . 

KiSìi-r 

' . L . ' ' a nu-

T r̂ebbe: in tu t tur modi venire m, a i u t o ! Campiglio Romualdo fu.vOlivo, di •, M;II„ gonn U rMisrioni nmfpssatfi 
del povero popolano?#Esigere questa Varinu^u, vuivco, coniugato., aiMasera. ' (ĵ ^ abitanti del slobo. li 

ad emettere nuovi bieìiotti dei tairti ^^ Francia è decisa a non separarsi 
3». . ^ , u nur da lire S o f l O O r i S o t 500 ^ •^^^^dali:accordÒ^fèiit:ò:iieo,mUWteKèhdò per^ 
ji parlano nel „ . , . P̂ ?' '-^^-'f^mi;', . , ^ . ,.,,„.un*altitudine„rÌ3ervata. 
-'^'-•^--— ; - lft.3My;M^^.pres?o.;lavR,£ScuoU^^^^^ dice che le 

di,,pterinai;i,^,irv,^Mì!MncW^ . in r : ^^ f*Sr^ l^ 
ambulante. •< • • Q[^\(,^^-^^^2i^^^(^^^if^;^f^^^^^ 

l ' i : 

garanzia non è certo la cosa più gio­
vevole per lo famiglie povere, che piut­
tosto di spendere tre 0 quattro lire 

urtu^re-^^ 

TEATRO GARIBA.LDI. 

'itnr« ^'Fn^Km . . 1 ̂ " " ^ r :.LONDRA,lilP^fiIn seguito al Con-
, ^.. „„ „ , ;4oie djnghil terra presso la Corte ita- - ̂ f | Ì ì r®K^1^er i dff'Ministero s ^ c -
l'pocbWuaie^a quello dèlie doìvn'é. . y!^'^^' ^ ̂ ^^^^^ "J %p,a^^^p^erja n̂ ^̂ ^ 

Parlamento,.;TÌ terrà lunedi im.wifie-

ì I r numero degù uomini e presso a 

-yiJj-. ' .- i-;:,;! ' . 

" La d r a m - f » ^ " " ^ ^ ^ ' ^ persone v,e,n^,J,.unaYclÌe^^ ottqbre. 
V^.SfH»- , ..NMi'>-tói«»jiM-*f.K,isis4mv«r5V'r^-':^ft-i;-v*^^^ ••.•,....rv.'̂ ,.;T; - ••-̂ {..ha conto annii s,U- cento individui. se ; 

tralasrifinn Hi nrnvufidprsi'^^Qnm lìbrrl^matìca compagnia romana diretta da-̂ .̂ '̂ '̂̂ î!''̂ 55iw%'*P?̂ f̂ ^̂ t̂ ^̂ ^ 
'̂ i|̂ 3pl«,newU,,,̂ Rr*M^pu<i'° q^"' ""^' ' , i::'̂ nv.̂ fe.̂ v::-i.-i'.'-̂ ;À̂  K• i••î •̂ •̂ •"i'•i-•!̂  À&TT^ -̂!̂ '̂ -" ne contano sei che hanno 

. f f 

ii;v'i « • f«..t« «;A «U« ;i''' ' 'W " •ÌÌ:^E^II Miardo di abitanti. Offni anno ne muo-^Slconsole di ritirars 
. . . , . , . l . l I r r i ^ r Q n l l l l a l W ^ C l I r S i^o""^ 333 nnliom: ogm mmuto primo;,-stanze. 

il libri è assai scarso man- j V U l J ^ J g l J I ^ ^ U|3fi|P^^^^^ ò^iaf-lfflgm^y^-^'-^'^'^^^^'^^fff^^^^f^ 

Dunqu.„bìsogna .trovar., un, modo^ìS f ^ ^ ' ^ « ' ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ § " ^ ' " « ^ ' ^ W i ; e . - i ^ . ^ . ^ p , . » S 4 ^ ^ V J " i P j J g p j ^ , che tìoh^'rtl'V^gi.rffitìrf I f f l S * ^ 
i r ^ p r t s t à P è S b r i l l i l a bibUotectfséS: ' ^ " ' ^ ' ^ ^ ' ^ ^ , ^ ' 1 oro 8 1,2 tu«^ènado. ' . d f»^ f^"!S! « f ' «""^ol, m Scuter;, 
za una si gravosa garanzia, al t r i m en ti .T ..^^^^•:^'~^^ -•- - - --̂ ^̂  ^—^—^ ^^ f;,. ^a leua^ e,popoia î̂ ^ ' _ , ,. . . ^"^«4?^^^^^ 
potrebbe e 
numero dei 
caiido opere dilettevoli e moderne 

Anche,sotto questo punto, di vista,: 

Adendo Riza pascià dìchi#St;o ^"Sr a I^on^|-a^^n|,|;o la poJJI^^ 
el uabmetio. Altri m&i^tinq sono an< 

nunziati altrove. 
WiniSffifSU^iliSUEVSOTff^^ ^ * i ' » € > . 

i-^hii^ffl|^^i^'':r-^';it''*^''-ii^'vs^^i:i':ii'^ 

,;vr-i'.t*'i"Y"''^T^'"-"i -"•'"?*' 

, V : Ì ^ ' I ^ ; - ; . - : Ì I : , I ' "-'•' ^ • i r ' i v , ; ? , • ' • ; Ì ' Ì Ì : ' . - I - - / ,-•• . - . - I . . Ì ; . „ Ì ' Ì 

iariaifflKasss5SJ3SìrjiT:T'agnTna^^ ^^^VPI^I^^ 

IVotizie estere 
i:.-'- -Liil î  nuto liècondo. 

'bilanciate dalle nascite. ì LUtppmtore.Francesco Gitì^fVpte 

ì. 
% 

T L 
f - i . 

DO 
Jl^'^-'ili^u ^ ' ' ' • ^ • ^ ^ ' ^ ' \ i : ' 

e riuuicllià 
'•Ì!.^-i"'^^-.-u\'i!\' 

vengono alla luce. E' una strana ore 
tesa quella di voler cheLtuttiiJettori 
%ì^r. l,e 11 (4c]it)(iÌ9'J:'f liâ i q.u e s te )i|î {de b b ^ n o, 
!eggere-1kto lvMrÌ».Ubri^®ì§Htifici^^^^^^ d^ non insistere ed aspettare .Inletevu a.6„ti)ilionipai,..ruhii 

uà dev.ma riapertura della Camera. m!:(24 milioni di, lire,) 

nnnn 'ao a ' ^ r c N t i t u . — Un .K-::;v:Vn'.̂ î̂ !;f;i; ..:.i.Krr::;̂ ^̂ ^̂  •:lè"erali,..d 
certo 
Casiiro 

-»:%• 

abbrica Tappeti senza fine 

VENEZIA • 

CONTRO IL FMEDDQ:M^iL^.UMWO 
'-' r ; ^ . J - i - . . . • ! 

im^Xk^7\ 

1 sono MI servizio atuvo lOo gè 

all'irnno^ u^Va::ìiysposta allé'^Voci'còrsrdi ravvi- - „, ,. ,, .,.,...,. . ,. 
auanno- p^, î i; .̂ ,.̂ ,.̂ ^̂  . , •• Tappeti e nettapiedi di ogni dimen-cinamento de la Germania alla Russia ^^-^-'-^'-v^'-h^: ^ n^ ^ L:, i..,! ,...,,• , o ,;,;,,,,..̂ vi,,;-.,.,: 

...i ;r '""*'*"" ^"^^'^*' sione e torma, p*̂ r citti^ e campagna, 
- la^uìna riunione tenuta • îh^S? s,i,af^sume-^qiii^lsìa^yMriiSuiVa, 

1 - ^ 

._Ms:<:i^r.;;v-;: 

mostro, qa^r^e^Qmatto. 
paure siasi uimeaso pc ^^.. ,,. , . . , 

di Ca.,zio.G.u-,bndi s f T t T . e s s o H e r ^ ' " ! ' ^ (240,000 lire;) Uirtfò: c l a i r a - v i r r ^ i ì M 

rig! o'JjUOO. Quurant.itrti geneiali r i -.p; s 

'\''-'-' 

'• "'•' * " '"' --'̂ ^^---'̂ --^--"-^•^-- '• •• 3^200 ruM». C12,,,S0p,.5f«,,.^"»^""'^15,'^''^, alcunht.Teggin>errtu,,^è,,.eiaÌB^^ p r e m i ••̂ otteiViVt:̂ '̂ ;̂ ' 

^^ 

^ j i . . , • • ' • 

— l'ho'du adoperare io. ' rn«t«ra 
Il giorno susseguente^;! due si m-

contrano di nuovo jMiguale domanda; 
identica rispowta. 

Che fa Allora idi/r.XSi,presenta «1 
negozio dbUlaltrpiRPluì.-assente, lo 
cMtìdMlJg^ anserei!'-
uo averne avuto permesso dal padrone. 

ill./giovane lo consegna, mail carret-
to-màìto non si e fatto ancora vedere 
dì ritorno. 

l 'ovt ì i 'n |»a:exa. — 'Il^la, , corta 
Francliìni,^ .abituote5M;?^|^ Borgese, j 
dava manifesti •sègm'^i ^Tazzììi AiriosÊ ^̂ ^ 

^[y Ŝ*̂ '̂ *̂ ' Q' puoDiicu sicurezza — gì «i»u<= oi..r|,> . i,a LUI? a u muignu i I:JU'- ' •-" : " / "h ̂  , vv..̂  . vj. : V. 4 luuuriuuiu ui Luntì itì operazioni Hi ?''• f n r̂ ftia a É"4B n ^ r u s if»- ̂ -̂  r-e 
eezi, i«;rinSnu.o la raccolsero . , r o j . subì uno . c e c o , „ „ , . , . , _ ; Ì l i « « ! k l t n " ^ Ì ' ' f f l ^ r Ì r ' „ i l Ì F H B f ^ A l i A S A L L i A | 
la condussero al Civico Ospitale. | La «tafflĝ ^̂ ^̂ 3:î ;cQi:û in4fi al,̂ ^̂  OAJViso mi qua/ria jiaginaj 

•̂̂ "̂  oi4leìidìi'fQRÌ '̂̂ pei:ò ignorasi per-1 —-;I^!:^x:Jmperatbce'Èiìge^ | ""̂ ^̂ '-̂ —••'—""—r--iipr-̂ n̂ ĵ ::-̂ :-—:-̂ ,'̂ -̂,--̂ ^̂ •̂ :̂ 'gy- '^^ 
fin 

moltissim 

'-•i;;:^?^ 

pubblica Sicurezza e denunciava che : stabilirsi secondo alcuni in altra lo-
vèri'fi^do'iirffiisbano era j t a t o deru- [ c|liÙ'toIÌ'ÌÌVa|friterra, e secondo altri i'̂ sig|̂ :y|ji.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'"Jìdelhi fitmigìtif'l^np'^'n'aiii^-fPà!" 

-ir.:--^. 

-|iiL'':>i''lilV-!.: 

' j -

oato durante ;>ìh viaggio del suo porta-1 ad ArenenbHrti. 
iiionete. Il nostr'upiiìo f̂ 9.|v,̂ ,,.u,ô ,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
alloro indi ay ,̂l |̂jo:iÌÌÉ|g;<JiU So'^^^filiKy^^ 
»"a era cQ̂ sì ubbriaco che non sapeva liitvi 
'̂ '̂W .̂̂ l̂ltrOA ĉiitisa' 6ontr'o*'n e di 1 aìi'eb 

l I ici'viiiioiiLo de^lì^'"ospiLÌ'-%rincÌpe-
iréàfJf-H'S'ia •^tefa-wJ S • 

RAGUSA''"30..,™., La notifìa^'1elRa-Ì^ft--W*?^*^^|l'^^^^ ì̂ .̂ '̂ '̂̂ l̂'̂  .alla^^st^. 

^•3^ 

•^V; 

: « ^ 

u, 



1- •--1 ' r i -
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^^ ^(-

ff^—' 

J- ^m 

• - I - . l ^ 

î )̂ .9̂ *i;̂ î̂ ^̂ " 
?^fm^^ 

•ni l ' 

• • f ^ n ' . ^ 

----F-T W I ^ 

"^^ff^^-"' 

" J ; , 

p e r ri:^t<!>ro s i rloev«»n« eiicluiilvattMente 
.̂  ' ^ > -.fî r^ 

1 
Eichianiiamo l̂ a t̂enzipne soprani seguente ar.ticolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 

udio 1877 — Da 'lî ^anni vi^ne^^introMa^ezi^^ndio nei^riòstd^paesi la : 

•rt.www*»^-fKW-««i-*v-.(,»^' - « fHjwTffrMafjfIT WH uH *.<»uwtt«wgryF^ 

« Allgemeine Me^icini^che Centrai Zeitun V pag,,tì8, ni 62, l6 

-IH 
I ' I 

^f^f tSKlUì^i t ì l 

della tarifllgia di 0 |BT10 GALLfiANI, Milauo, Tia Meravigli -
.; r;--T^;if^-?-i^|r^;iijE\iitii.fir'^^ e^cfbtt^A 

I •= • / 

èépenénze, 
G a l l e » n i 

dio per 

u-*&-'̂ -. 
Laboi'atorioJMazza SS-iBifiiro o lino, 2. 

e n o n • H ^ U<^é <!Ba« IJ« 'r^- |« V4,'IMV ClssHcaaHas di Milano ^"Vociasi dichiazione della 
9a|Emte^W^.-^|tJlcl»d,^,:tli BerlinÌ3Ì̂ )Jlc|;tVfir,i;ie 1866. ^ , ^ ^ . : . h ^ . - ' H . = ^^^^^..1' —I 

•'V 

Stimatistìimn signor 
Bol t ìp l ' 17 marzo 1879. 

'j,.;.±,--r 

Mia tV>6'gHft'là qinde da più Ui VCU^H asfeòiS andiìva soff^etta a forti d o S o r a vca-

diciotto giorni, riebbi la mia^Consorte sana, allegra, come,ilei primi anni.v.d9l.nòmrb matri-
iihonio. ™ Aggradisca milirringraztamentt, da 'parte di mia moglit^ f^'miiv^e ricoramuiomi 
..sempre, di-lei 
••"" ' fe!^ÌM^^?A 18^9. 

W ili 
^Carissimo sienbi Ì---.IftAii 

LVIGI AZZARI, N.gnziant l , ' " 
ÌS 

AbbiUtevfvi-miéi^ cbniplimtìnti e'cré^efemf ' ' 
Costa;^^L^^^-4^ia|aJl^W8%.: per cufcdei'cìi 

L. Cor 
Vìa Cà 
.?,arm.., 
Ospedale, •iit.f;?5^^''Frat.':Brunero e C.|^^iiegozianU ,'dr m^dlcmaii-^ viaDd^^ì 
rasopsaVr- iio^ia; bocieia lurmaceutica K> maria —••IN. Sinimbert^lu ™ Agenzia Matizoni, 

*-jW^y^ 
Wfi P\eir£i:—: Firenze \ H. Roberts, tarmacia diMlu Legazione Bn t t àn ica -^ ' Cesare Pegnu 
o.Fig!i?;nrogHcn^^^^^ 6^1^ Siuaio, 1 0 . ^ Agenzia ^Go^fihzi — Napoli:.4ueM^^,e^MmMo' 

Mdlia^mm. G^mWì^tWm Trieste \ G/Zunetl •î ^ ì̂̂ f̂Vf:̂ ^^ '̂̂ ^ '̂̂ ^ '̂̂ '̂ ^ 
1 Jacopo Ser-

a 

'•lsm^lmxiSi".^^s^m3mm^mA 

revall t i , .%m,, ,^ KarallAndfovit^,^^,.^ A/i^am: SMììIMlf^^'Cfrlo ErbaVvia M l S l f 
5; ;^ ^#'rt:.^ifS?ra^!e.G^lle^^^^ Emanuelg,#^^V2A7^ Casa A,,Manzom.e,G.,aÌa Sala, 

' Paganini e, Viltoj^^vmJorromei, n; 6, e in tu|t^J^^primupall,Fai;mj^^^^^^^^ 
*' -..^ ' : . - '^ .-hJ^- ri" 

^rt' .f^^^-j^fj ;^i^ii.^i^5 '̂-^i|i'£^^£^^::^ r j'V 

''^.\'>\->-^'r: -/.'Ly-?.-

EWi 
- . . , S - 4 

I eommiponato Patentato iu Padotà 
« u n s t u d i o a n l a n t o r r c i i o r i B u u e t t o a l T e a t r o S. 

1 . - ^ » & ' L : ' - ' ' - - I h ' -•^•LL= t ^ . L'.. ' I . - i ' . L ; - i : i : : ^ - d ^ ^ ^ I J ^ ^ . L ' : ' : . " i - i ' - ' - i . - z . . rT-_ i i ' ' •J t i r i > -d i 
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i-" •. I- - - i •,. 'r •.-.. 

:wmmw^''^.-•^.m^.'^iiT^in.. 
Assume,;̂ p,mrpissÌQni per corapr;a:vendite,,i»cnai!La,lIutno|feAffittanze 

di Case in Cjttà,e.,,Qampagna,̂  C)aiHbiaii,-^.Istanze a l l e R . l l , A u -
tttriJÀ —- Rendita,,, e. SQpssioni Ci-eilliik^ 

^9.t̂ nxuRs»2irjaixawsii:Tv»^uns;î «t̂ 0 /̂iiu^a^ 
' ' > ? 

. ' r ' 

K4r 
r- -̂  

^..l;:'-^1-| |.s.r''jl'^"', •- ;'.'.??L';i^?i]'f'ii:^v:'':"j'^"3i ^'•'•^n^^BisT-h-'^i'^.i^rfis'. 

Ci vbdl tanto poco ad essere sorpresi 
da'tino tàm^infermità^lOTb sfòi'É; uh 
passo fa!sd^'uWa'cfttìnti),'ijn assurto di 

./• 
mMi^ma^^mmm m^iiéi. 

[ - 1 

t -. 

li"Signori Committenti di spedire le doro .domande direttamente onde,evitare, ri-
'tardi ed allunsaaini nelle operazioatóCommerciali. 

Direzione : .O/B^;ììSIegslora^*^PAl4UxA-
; _ . • . L J 

i:rT^i^pl-.^^]^r 

l'cl--—' 

^•is;fc-^w^^> 
^JSV*^?'.' 

IP l i le ii^r^t «.o 

:,y:-:^^,^^ro^i\•<^-ii^: 'f-p'^-iìi^'j/^.' 

pressò la città di 
M-- • ' •04^ 

Unto ed ai piedi della pittoresca vallata dèi Cadore 
X i !>•'-,.••:.•---, .-..--Ji?i,.llrt,' 

c¥:4&*y 

- T 

• ^ , ' 

m^ 

conoscere ; ; r u f t i t t a n i c n i o a tutti coloro che ne faranno richiestfi. 

anctuaire, 52, erma inguinale (li 8 .anni. ' 
!; indirizzarsi con lettera affrancata al signoi^||Rtt«n 
Americana, a Marsielìa (Francia). 

avènue.du PradoJ 27, er-
e —" Barrìère.xwQ Fort-

Ì;.^^.-.-'.:;L^'-'!:.il.-.*i;l'_W]|;,^i?^r 

n o , 
i- ; . ' . ^̂ • •.•^'i.^!.^,>. 

• Ù^Sr. i " - ^ Lff • 1^Wj FT^fl L '̂̂  ' .1-ijif ^ ' " - -^^=^ I' ' ^ 

dottòre dell'Uni versi tà 
103 

- - , i - - - i -^ 
• • ' -• « ; : . tiniA iik-. i^ i ì . Uii^li i-S fiiiàL -1J! il LÌ 1 ; Ì i? J] L É t i r ^ - •ci :vtì.-:^ s'isoli.-

1̂ 
i l 

•31 -

•Jb 

^ 

^ iemale© A: 
" -^^li^ii^ia^^^VilliyVn^j'^ 

'M 

Firenz6r»F£UGEfil|AGGI, iibi^aio^editore. Via del Proconsolo 
'mm^,^^émm^i^:& 

-Ì-^è^A.i 

fL^ Italia superior^J. 
'^iJiwwn'-",••:f^-^-I t V|a^gio'1p>ci* r I t a l i a di GIANNETTINO. Parfe,.JPrfma.; 

s u l 9 I a r c 
to che durante?;;!^ mesi di settembre ed otto-

za e da stabilirsi, oltre chi 
e mai propizia, anche quel 

I . C o l l o d i è, anche,, l'autore, di J/inw»zaio alt.ro suo lìbro.che serve come di compìmenLo 
al Oiannettmo, „ , ,, „ 

. - • - • i*; 

Per L. S . 5 » compreso colazione, pranzo, cena ed alloggio. 
2274 

•P;^&f!jW.';'^3i^: 'i^'i i*::i-rp^^-^'^^'^r'-Miil-± 

nest'illustre Scrittore nato in Toscana, che per^'parecchi anni, dette nome e,..fama a 
^ìmoÌti:^'fìra^!vtiii#'chiari''p'eriodiCi d'K^ è;: mìrabj,l̂ :.vpeî ^^^^^ 
paQsana,Ja4ingiia,scellis?3Ìma;e,ìpe^^^ libro ^a^^-
stico^à: tutti 1 Padri di Famiglia, ed in special modo ai giovinetti. . 

Il concetto poi di questo suo nuovo libro e eminentemente civile come quello; che tende 
a ' tyòfr l l i J fs^ t l . fef t r i^z iò l tnFlnf stilef,p8i,fr'l"à 
cor^doj-ta del lihr<3pono t^Ii, che^ijbasta leggerede,prim,e,,R,agipa per̂ ^nm^^ 

, -'wv r̂t'rf̂ '-. , >= '.^V~J:fi.Ì\ .\nfS-

R A N DE 0Ymà:m^m 
i ,^n,3.n.-. 

*»K.N,JQ r?*i.::>i^i>-r,(i. 

• ì ; 

Fermiamo ratt;enziohe"degli4ntere33^tt,sppra:iY(^ 
poriìpftvérJiuHsi ,che,,UaU^̂ ^̂ ^̂  loro semel"^'^^ « tenu.ssimo 
prezzo le- rqnij^i;|vniio _ben accette ^ajutti.^ ^̂^̂^̂^̂^ 

peli 
fi 

/g^:^'ualèiàs]iXd^posito 

v V - 31 1 

• i > ^ " " - i ^ . . 

d e l l a PoBìipa cwaniplcfa ift. 1^. 8® 

. r-;- -

si'ano 
'^-^ 

~,:,pOTpr¥è»;'^pQÌzÌ'^^^^ — Locomobili-e macchine fisse. 

?»,'i 

ìLibro di lettura per le classi elementari superiori. ; 
I t n l i a s i a , dall'ongine della lingua fino ai giorni nost n 

- 1 ^ - . , . . 
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••y 
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È;-' 

• - ! • ' • . 

• - I 

li::'..'. 

i.-d I ' 

I . SBac^C'iii —• I t a c c o i i i i — 
s t o r i a 4lc4la f i c t t e v a t u r a 

di GIUSEPPE MAFFEI, compendiuta dal Padre Ignazio Culrona. -̂ ,:-JNifo.va edizionetriy 
:'^ii'm''ént:t^ta'ar;gnp'6scttnd:- , _ . , . 

v - ; 5 \ ; ••';'\:^.i':i!i,-f,{<^/^'^/:-^y^-^'\^- pi^;'i^y^^ .•/..•/^-•;' '-^:^.:-,-- .-^'r-'-:-:^--; 

¥ 

Per lo dqm^nde 4ltì^gj;iki|ll% 2242 
l j . " ' ' ^•^.=[Ji^ -.'-r^. .^, ,>;=;. 

l ^ N . 
a S 

^ - _ - - • - n . 

Fonia 
T^%;-̂ ^k ,̂̂ ':> '̂.'̂ ^ ì̂::];̂ vi:i 8- ;^;'^^:^-^^i:^'M ; ̂ .r -!.-'?= -̂ ;^i^,;'^'v^^:'.'Hi^^^ri^^: L . 

. - • - i^ 

^hi 

^ ^ 

l'fM-'. \^^%tM'J^'W^m. 

Raccomandato dulie pm celebri autorità medico-cnimicne 
per le sue pronneta eminentemente igienicne. 

CJ 

-O^ 
•o o 
• t n i f 
ĉa-
a . 

cs. 
_ri 

o 
• ^ - f 

tì 
j * ^ 

S 
cp 

• • S - . 

F^ 

03 :̂  
J J • • 

'^-x> 
ct'h 

•b. : 

•OJ î . 

O '• 
• . ! - • • = • - " ••• 

' ^ • • ^ 

G.-r: 
'''0''^i-" 
,..— -.' 

N I l̂ . 

co •'•! 

4 

' ' 1 . _ _ _ - • 1 i l I I - - - - - • • - » . * - J 1 ' - ' ^ . 

V'i^iFL^n^T'H'^''.' n/rif^-' ^ 

mi^ vT1.«| 

- H . l 

.#f«" 

-•il ^;.^' 

^ I I . • - . > » U k % lfV\ 

aB^ff:.!, 

^ tuitriì-CHlTè sunnguti finora cennscmti e sosntmsce molto oppor-
g-l.parolWt;r^'ii:ì::cafrè aiphialé^-Ml^st^i:!^:a^^quest|iUi:rno 
|Nggr'aU:tìvo)|Zza.,,,|,,gÌ||p^^^ 
f"'Vmca faiiìyflca in fiatiate, Cawapanelil eC. in Brescia. 

CD 

Jiri'l^rT-

Riiiun'e-^^'Uiaiize Generali: S l r c s c i a da Pietro Carnaui di Paolo; 
Ci-ciMJH d:il rag. Aless. Maestri e vendila dai prmcipnli droghieri,;, y 

3 

2197 

• - • | . : I 

3ijj;a:!i£rji;^^j35i;^ji*y.^Uìw.>3S^-^A«f^^ 
^ I 

'^' ^"_ 

l l :V 

^ • > ^ f p 

mgiii%i^S8' Cfi&rsw da P®r ' ia ^^«Watia'^^ '"'-S i^St MSI..:%ì^# 
' • 1 ' . . • - ! ' i,_, •Jh.-..^:!-:v 

. - . - • ' . ' 1 . '•!-, 
. .1 • • ! ' - ' ^ • ' I ' • i ' . l l ,' -.1 

"fH.nm'^-^mMiimM-S^MB^^^^ ""^ '̂̂  sessione di Giugno vi furono 

C228G)ft 
7.-dMin'ti e 4 meritarono "}a mezza pensione fcraiuUa. 

na^BirezJPue spedisce ih Programma ta^^ricluestii. 
^ Ì ^ ^ F l . 

. I * ' - I - - '^^>\;--f^:-i^^-^ • ••:.-.--;^- ^•^•-.•^•-•^^l-^-:^? 

'•'-^ 

•^£tr^ciiWKvm!àSi.̂ t« 

né bniuM 1 capelli (̂ come quas î tutte le altre tinte vendute sinnra in Europa) anzi li 
lascia pif'glfevni ;e, inorìjìdi,''cffie'p^^ 
^•giÒ''purOTi;^1ìoi;prìVe;'^ih:;^ .HH^^. 

Oijtì;4ii ÌMVifai'aiò4ia ri^^ un immenso successo nel Mondo ; le richieste elayei^-
dìtii stiperemo «nuì aspe^;l^lva. Per gmidagnare mnggiormente la liducia del pubblico 
napol''t'iiio si fanv.o gli csiterimenh a gratis. 
''''^'s!>ìW'1-(^'WiW''Wmi:i^^^^ tinmra pr6Sso;^lli,pr^)p.!;ÌP,nogazip,4elfl||Ji,|;|^^|*1^4^^ 

Tuli ' i i l iia VOIKÌ la o aeposUo in Padova devo essere considerato corno contraJlazioni 
3<-'-

\y q u e s t e non li-iVV^MUÌ prìohe. 
•;|^i/4>«do.Va, pl:e•f^f^Q.^^. 

\ , < - • - • • ; - : • ' - • • - • • ' • 

t^^:^m^mmti^^^!SS'ji3£:sM^mm^i^msi^s!S 
l - " " W " l ~ »"'-^-r-

-f^ •--:-'.---y. "l-J' 

•.ls^tì=;-.ìj' .-., 

kL I I J V | , " . _ n ^ _ . l _ . ^ n -.1 ^ . -» .J-1 ^ ' jU»H- ' 1 ' — ' - ' U - . . ' • 1 ' . ^ . . ^ . . 1- I- . . , ^ T ' I fi I I ' v i ' ^ - • | . . . | .,'• ' 

is^^^^li^^sssìì^^mm^ms^^ ^ìlm'ièÌBS3iiin3^ 
^^^k^m^i-ii -Vn -th^ » " r "V. n !??'3i 

Padova, Tip%rafìa del Bacchiglione Coniere-Veneto Via ,,{̂ ozzo Dipinto N. 3836. 
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